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LA PAROLA È UN DONO. L’ALTRO È UN DONO 
 

Cari fratelli e sorelle, 
la Quaresima è una strada che conduce verso una meta sicura: la Pasqua di Risurrezione, la vittoria 
di Cristo sulla morte. Questo tempo ci rivolge un forte invito alla conversione: il cristiano è chiamato 
a tornare a Dio «con tutto il cuore», per non accontentarsi di una vita mediocre, ma crescere nell’a-
micizia con il Signore. 
La Quaresima è il momento favorevole per intensificare la vita dello spirito attraverso i santi mezzi 
che la Chiesa ci offre: il digiuno, la preghiera e l’elemosina. Alla base di tutto c’è la Parola di Dio, che 
in questo tempo siamo invitati ad ascoltare e meditare con maggiore assiduità. In particolare, qui 
vorrei soffermarmi sulla parabola dell’uomo ricco e del povero Lazzaro (cfr Lc 16,19-31). 
 

C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti 
banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi 
con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepol-
to. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. 
Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la 
punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo ri-
spose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in que-
sto modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un 
grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere 
fino a noi”. E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché 
ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché 
non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. 
Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascolti-
no loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai 
morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abra-
mo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non 
saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai 
morti”». 

5 marzo 

ore 10.00 

ore 16.00 

ore 16.00 

I DOMENICA DI QUARESIMA  Is 58,4b-12b; Sal 102; 2Cor 5,18– 6,2; Mt 4,1-11 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI III ELEMENTARE 
APERTURA DELL’ORATORIO 
al centro comunitario, INCONTRO PER I GENITORI DEI BAMBINI DI IV ELEMENTARE 

6 marzo 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 21.00 

LUNEDÌ         Gen 2,4b-17; Sal 1; Pr 1,1-9; Mt 5,1-12a 
in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

presso la chiesa della scuola dell’Infanzia, PROVE DEL CORO 

7 marzo 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 17.00 

MARTEDÌ      Gen 3,9-21; Sal 118, 1-8; Pr 2,1-10; Mt 5,13-16 
in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

presso la Casa di Riposo, S. MESSA 

8 marzo 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 17.00 

MERCOLEDÌ     Gen 3,22– 4,2; Sal 118, 9-16; Pr 3,11-18; Mt 5,17-19 
in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, CONFESSIONI PER I RAGAZZI DI V ELEMENTARE 

9 marzo 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 17.00 

GIOVEDÌ      Gen 5,1-4; Sal 118, 17-24; Pr3, 27-32; Mt 5,20-26 

in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, CONFESSIONI PER I RAGAZZI DI I MEDIA 

10 marzo 
ore 8.15 

ore 17.00 

 

ore 21.00 

VENERDÌ        Feria aliturgica 
in chiesa parrocchiale, VIA CRUCIS 

in chiesa parrocchiale, VIA CRUCIS PER I RAGAZZI 
a seguire, CONFESSIONI PER I RAGAZZI DI II E III MEDIA 
in chiesa S. Ambrogio, QUARESIMALE 

11 marzo 

ore 8.15 

ore 10.00 

ore 11.00 

ore 17.30 

ore 17.30 

SABATO         Dt 24,17-22; Sal 9;Rm 14,1-9; Mt 12,1-8 

in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 

in oratorio, CATECHESI PER I RAGAZZI DI II, IV ELEMENTARE E I MEDIA 
in oratorio, CATECHESI PER I RAGAZZI III E V ELEMENTARE 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA DELLA VIGILIA 

in chiesa S. Ambrogio, PROVE DEL CORETTO 

12 marzo 

ore 10.00 

ore 16.00 

II DOMENICA DI QUARESIMA  Es 20,2-24; Sal 18; Ef 1,15–23; Gv 4,5-42 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI IV ELEMENTARE 
APERTURA DELL’ORATORIO 

Notiziario parrocchia “S. Martino” di Inveruno - Anno XX n° 9 - Domenica 5 marzo 2017 

PARROCCHIA SAN MARTINO 
AVVISI 5 - 11 MARZO (Diurna Laus I settimana) 

VERSO PASQUA 
CON PAPA FRANCESCO 

La Visita di papa Francesco, sabato 25 marzo, è invito provvi-
denziale a rivisitare la situazione cristiana nostra personale e 
della Chiesa Diocesana in cui viviamo. Il messaggio del papa per 
la Quaresima dà contenuto alle nostre riflessioni, negli incontri 
del venerdì prenderemo in considerazione la vita cristiana no-
stra e della Diocesi. E non dimenticheremo i poveri, in particola-
re le vittime del terremoto. 

AIUTACI AD AIUTARE! 
Sabato 11 e Domenica 12 marzo l’ O. F. T. A. L. propone 

UNA VENDITA DI UOVA PASQUALI 
per incrementare la partecipazione ai pellegrinaggi dei malati poveri e bisognosi, 

ma soprattutto dei bambini. 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 
“La Quaresima è il tempo favorevole per rinnovarsi nell’incontro con Cristo vivo nella sua 

Parola, nei Sacramenti e nel prossimo: facciamone tesoro.” 

VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO CON LA RELIQUIA 
DEL SANTO CHIODO E LA CROCE DI SAN CARLO 

Venerdì 10 marzo alle ore 21.00 a Saronno 

INCONTRI PER I GENITORI CON DON ERMINIO 
5 MARZO: IV ELEMENTARE dalle ore 16.00 alle ore 17.00 al Centro comunitario 

19 MARZO V ELEMENTARE E I MEDIA dalle ore 16.00 alle ore 17.00 in chiesa S. Ambrogio 

VEGLIA PER I GIOVANI IN TRADITIONE SYMBOLI 
SABATO 8 APRILE in Duomo a Milano alle ore 20.45 

RITIRI SPIRITUALI PER BAMBINI E GENITORI DELLE ELEMENTARI 
26 MARZO: II ELEMENTARE   2 APRILE: III ELEMENTARE 

dalle ore 16.00 alle ore 17.00 al Centro comunitario 

TUTTI I VENERDÌ ore 8.15 in chiesa parrocchiale VIA CRUCIS 
ore 17.00 in chiesa parrocchiale VIA CRUCIS PER I RAGAZZI 

alle ore 21.00 in chiesa S. Ambrogio QUARESIMALE 

1. L’altro è un dono 
Lazzaro ci insegna che l’altro è un dono. La giusta relazione con le persone consiste nel riconoscer-
ne con gratitudine il valore. Anche il povero alla porta del ricco non è un fastidioso ingombro, ma un 
appello a convertirsi e a cambiare vita. Il primo invito che ci fa questa parabola è quello di aprire la 
porta del nostro cuore  all’altro, perché ogni persona è un dono, sia il nostro vicino sia il povero sco-
nosciuto: in lui o in lei dobbiamo riconoscere il volto di Cristo. Ma per poter fare questo è necessario 
prendere sul serio anche quanto il Vangelo ci rivela a proposito dell’uomo ricco. 
 

2. Il peccato ci acceca 
Dice l’apostolo Paolo che «l’avidità del denaro è la radice di tutti i mali» (1 Tm 6,10). Essa è il princi-
pale motivo della corruzione e fonte di invidie, litigi e sospetti. Il denaro può arrivare a dominarci, 
così da diventare un idolo tirannico. Invece di essere uno strumento al nostro servizio per compiere il 
bene ed esercitare la solidarietà con gli altri, il denaro può asservire noi e il mondo intero ad una lo-
gica egoistica che non lascia spazio all’amore e ostacola la pace. 
La parabola ci mostra poi che la cupidigia del ricco lo rende vanitoso. La sua personalità si realizza 
nelle apparenze, nel far vedere agli altri ciò che lui può permettersi. Ma l’apparenza maschera il vuo-
to interiore. La sua vita è prigioniera dell’esteriorità, della dimensione più superficiale ed effimera 
dell’esistenza. 
Guardando questo personaggio, si comprende perché il Vangelo sia così netto nel condannare l’a-
more per il denaro: «Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure 
si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza» (Mt 6,24). 
 

3. La Parola è un dono 
La parabola presenta un messaggio per tutti i cristiani. Infatti il ricco, che ha dei fratelli ancora in vita, 
chiede ad Abramo di mandare Lazzaro da loro per ammonirli; ma Abramo risponde: «Hanno Mosè e 
i profeti; ascoltino loro». E di fronte all’obiezione del ricco, aggiunge: «Se non ascoltano Mosè e i 
profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti». 
Questo è il vero problema del ricco: la radice dei suoi mali è il non prestare ascolto alla Parola di Dio; 
questo lo ha portato a non amare più Dio e quindi a disprezzare il prossimo. 
 

Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è il tempo favorevole per rinnovarsi nell’incontro con Cristo vivo 
nella sua Parola, nei Sacramenti e nel prossimo. Lo Spirito Santo ci guidi a compiere un vero cammi-
no di conversione, per riscoprire il dono della Parola di Dio, essere purificati dal peccato che ci acce-
ca e servire Cristo presente nei fratelli bisognosi. 

(Dal messaggio del santo padre Francesco per la quaresima 2017) 

NEGLI INCONTRI QUARESIMALI DEL VENERDÌ, ALLE ORE 21.00 IN CHIESA SANT’AM-
BROGIO, - INIZIANDO DA VENERDÌ 10 MARZO - CI PREPAREREMO ALLA VISITA DEL PA-
PA PREGANDO CON IL TESTO CHE IL NOSTRO ARCIVESCOVO UTILIZZA PER LA VIA 
CRUCIS DIOCESANA E RIFLETTEREMO SUI TESTI CHE IL SERVIZIO DIOCESANO HA PRE-
PARATO PER L’OCCASIONE. 
 

RIPRENDEREMO LA COLLETTA PARROCCHIALE PER I BISOGNI DEI TERREMOTATI NEL-
LA DIOCESI DI RIETI, DI CUI È VESCOVO MONSIGNOR DOMENICO POMPILI, GIÀ SEGRE-
TARIO DEL NOSTRO INDIMENTICABILE MONSIGNOR LUIGI BELLOLI. POTREMO CONTRI-
BUIRE SECONDO LE NOSTRE POSSIBILITÀ IN UNA CASSETTA APPOSITA ALL’USCITA 
DAGLI INCONTRI. 

ASSIEME AL PONTEFICE CON AMORE FILIALE 

Signore Gesù, 

che ripeti anche a noi: 

“In questa città io ho un popolo numeroso”, 

aiutaci a pensare e a sentire come Te. 

Ti ringraziamo 

per il dono di papa Francesco 

pellegrino tra noi per confermarci nella fede. 

Concedici di seguirlo con amore filiale. 

 

La Madonnina, 

Tua e nostra dolcissima Madre 

vegli su tutti i suoi figli, 

asciughi le lacrime dai loro occhi, 

specialmente quelle dei bambini, 

degli ammalati, degli anziani, 

di chi è nell’ombra della morte, 

dei poveri e rifiutati. Amen 

Angelo Card. Scola, arcivescovo 


